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Imprese farmaceutiche 
Aleotti (presidente Fiim) 
attacca la politica italiana 
«Ci stanno colonizzando» 

DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

(M GINEVRA. «Se va avanti 
cosi ci colonizzano tutti»: Al­
berto Aleotti, presidente e am­
ministratore delegato del Me- • 
narini, è preoccupato per lo 
stato dell'industria farmaceuti­
ca italiana. Il suo è un osserva­
torio privilegiato: perché sta 
sul ponte di comando della 
maggiore industria italiana do­
po che i Ferruzzi hanno vendu­
to la Carlo Erba alla svedese 
Cabi, ma anche perché 6 alla 
testa della Fiim, la Federazione 
mondiale dell'industrie farma­
ceutiche. , -.< ;• , , . . 

Vuol dire che l'Industria far­
maceutica Italiana non ha 
futuro? 

No, anzi, nonostante tutto vo­
glio dirmi ottimista. Certo, gran 
parte delle piccole aziende so­
no destinate a fondersi o a spa­
rire. Ma c'è un nucleo di im­
prese, una ventina, che può 
sopravvivere e rilanciarsi. 

Perché usa U condizionale? 
Perché sinora i governi hanno 
fatto di tutto per farci sparire. 

SI riferisce al provvedimen­
to sulla riduzione del prezzo 
del farmaci? .-

È stata l'ultima perla di una po­
litica dissennata. Il segno che 
non c'è nessuna cultura indu­
striale. . . .'.,.-. -• ..-•-. 

Ma c'è un problema di ridu­
zione della spesa sanitaria. 

Ma che senso ha colpire le in­
dustrie? La spesa farmaceutica 
incide per il 14% sulla spesa sa- ' 
nitaria. Le voragini per il bilan­
cio pubblico sono da un'altra 
parte, soprattutto nella spesa 
ospedaliera. E invece si metto­
no i bollini... . *; <-, . "• 

Ne sentite già l'Impatto? 
Il fatturato delle imprese è in 
calo: la gente si sta curando 
meno, soprattutto gli anziani. , 

Tuba colpa degli altri. E le 

industrie farmaceutiche non 
hanno niente da rimprove­
rarsi? 

Guardi, il vero problema è che 
in Italia, a differenza di quel 
che avviene altrove, non si fa 
alcuna politica industriale. Lei 
crede che in qualunque altro 
paese non si sarebbero preoc-
cupati se un gruppo come Car­
lo Erba dei Ferruzzi fosse finito 
in mani straniere? E invece da 
noi tutti zitti. È una vergogna. 
Se va avanti cosi sparirà la ri­
cerca. 

È cosi Importante la ricerca? 
È decisiva: significa la soprav­
vivenza dell'imprese. Purtrop­
po, sono investimenti che si 
ammortizzano nel lungo pe­
riodo. Ci vogliono almeno 10 
anni per portare alla commer­
cializzazione un nuovo farma­
co. Ma per farla le imprese de­
vono essere produttive. In Ita­
lia i margini di profitto sono in­
torno al 3-4% contro il 25% de­
gli Usa o dell'Inghilterra. Alme­
no dovremmo arrivare a tassi 
di profitto del 13-15%. 

Come? 
Con un governo che dia garan­
zie che i prezzi dei farmaci 
viaggino con l'inflazione, che 
defiscalizzi la ricerca, che apra 
le università alle industrie, che 
faccia una politica sanitaria 
capace di dare redditività alle 
imprese. 

Lo chiede al nuovo governo? 
Mi accontenterei che eliminas­
si i bollini. 

Tutto lì? 
Da questo governo mi aspetto 
soprattutto che approvi una 
legge elettorale che dia stabili­
tà per un quinquennio. Che va­
da pure uno del Pds alla Sanità 
o all'industria. Almeno discu­
teremo: con quelli di prima 
c'era solo la follia. 

Senza più una scala mobile 
le buste paga non riescono 
a tenere il passo dell'aumento 
dei prezzi, conferma Tlstat 

In marzo, retribuzioni 
in crescita solo dello 0,1% 
E per il 1993 si prevede 
una riduzione del 3% 

Salari sempre più leggeri 
In marzo, solo +2,9% 
I salari continuano a non tenere il passo dell'au­
mento dei prezzi. Secondo l'istat, nel mese di marzo 
le retribuzioni contrattuali sono aumentate rispetto 
al marzo del '92 del 2,9 e solo dello 0,1% rispetto a 
febbraio; l'inflazione, invece, era cresciuta del 4,2%. 
La perdita di potere d'acquisto prosegue, ma la for­
bice prezzi-salari si riduce gradualmente. Scatta in­
vece a giugno la scala mobile per i pensionati. 

ROBERTO CIOVANNINI 

9B ROMA. Ancora una volta 
l'Istat conferma che le retribu­
zioni contrattuali non reggono 
il passo con l'inflazione. In al­
tre parole, le buste paga degli 
italiani (che già nel 1992 sono 
diminuite in termini reali dello 
0,7%) continuano a diventare 
sempre più leggere. Come ha 
comunicato ieri l'istituto cen­
trale di statistica, nel mese di 
marzo le retribuzioni sono ri­
maste praticamente ferme, 
l'incremento, rispetto a feb­
braio, è stato dello 0,1 per cen­
to. Un risultato che ha portato 
il tasso tendenziale (marzo '93 
rispetto al marzo '92) al 2,9 
percento (era il 6,7 nel marzo 
dell'anno passato). 

L'indice tendenziale dei 
prezzi al consumo era in mar­
zo del 4,2%, un dato conferma­
to anche in aprile. I salari da 
mesi non riescono a «reggere» 
il ritmo dell'inflazione: la scala 
mobile, un meccanismo che 
permetteva un pur parziale re­

cupero, non c'è più dopo l'ac­
cordo del 31 luglio scorso. E in 
questi mesi gli unici aumenti 
retributivi di qualche rilievo so­
no stati registrali in gennaio; è 
scattata qualche tronche di 
contratti nazionali di lavoro, 
ma soprattutto ha pesato (po­
co) l'erogazione delle 20mila 
lire previste dall'intesa di Pa­
lazzo Chigi sul costo del lavoro 
siglata sotto l'egida di Giuliano 
Amato. L'accordo, come si ri­
corderà, prevede che governo 
e parti sociali mettano a punto 
un nuovo sistema di indicizza­
zione dei salari, e il neomini­
stro del Lavoro Gino Giugni ha 
già annunciato che si darà da 
fare in proposito. Nel frattem­
po, però, le stime affermano 
che a fine 1993 la perdita di 
potere d'acquisto delle retribu­
zioni reali si assesterà sul 3 per 
cento. L'unica consolazione è 
che grazie al progressivo calo 
dell'inflazione (vuoi per gli ef­
fetti dell'intesa di luglio, vuoi 

Giuliano Amato 

per la recessione che ha colpi­
to l'economia italiana) la «for­
bice» tra dinamica dei prezzi e 
dei salari si sta gradualmente 
riducendo: in dicembre il diffe­
renziale era di 2,6 punii (prez­
zi 4,8%, salari 2,2%), in marzo 
si era ridotto a 1,3 punti (4,2%, 
2,9%). Disaggregando per set- • 
tori produttivi, è andata peggio 

ai lavoratori dell'cdil.zia e del 
pubblico impiego ( + 1,0%); 
sulla media si assesta il credito 
(+2.9%), l'industria 
( I 3,3%), i trasporti ( + 3,4%); 
so la sono cavata bene, con un 
aumento delle buste paga in 
termini reali, i lavoratori dell'a­
gricoltura (5.2%), dei servizi 
privati (5,6%) e del commer­
cio e pubblici esercizi (6,1%). 

Al momento, l'unica «scala 
mobile» in funzione è quella 
per le pensioni. E i pensionati 
che riscuoteranno la rata bi­
mestrale a maggio (in maggio­
ranza pensionati sociali, dei 
fondi speciali di previdenza, di 
vecchiaia dei lavoratori dipen­
denti) avranno già gli aumenti 
di scala mobile limitatamente 
alla quota riferita a giugno. Lo 
rende noto l'Inps, in un comu­
nicato, ricordando che la legge 
438/92 dispone che gli au­
menti di scala mobile sulle 
pensioni avvengano, per . il 
1993, con decorrenza dal pri­
mo giugno e dal primo dicem­
bre. L'incremento che scatterà 
dal primo giugno avverrà in 
base d precise aliquote: 1,8% 
fino a lire 1.550.000; 1.62% tra 
1 550.000 e 1.733.250 lire; 
1,35% olt.e 1.733.250 lire. 
L'Inps rileva che, per effetto 
degli aumenti, i trattamenti mi­
nimi in vigore dal primo giu­
gno sono di 333.150 lire per le 
pensioni sociali e di 588.150 li­
re per le pensioni al trattamen­

to minimo dei lavoratori di­
pendenti e autonomi. 

Intanto, secondo uno studio 
dcll'lw - un istituto di ncerca 
tedesco - ò la Germania il pae­
se con il costo del lavoro più 
elevato tra i 22 paesi più indu-
stnalizzati a! mondo. Un'ora di 
lavoro di un tedesco occiden­
tale «costa» infatti 42 marchi, di 
fronte ai 38 marchi del suo col­
lega svizzero. L'Italia si colloca 
al nono posto di questa classi­
fica, con 32,91 marchi, distac­
cando Usa (25 marchi), Gran 
Bretagna (22,80) e ovviamen­
te paesi come Grecia, Porto­
gallo e Turchia, che si attesta­
no tra 8 e 11 marchi. 

Infine, l'eventuale ripresa 
produttiva - se c'è sul serio -
per adesso non si traduce an­
cora in un'inversione di ten­
denza per i consumi elettrici 
nazionali, che continuano a 
calare. Ad aprile la domanda 
elettrica ha infatti registrato 
una flessione dello 0,8% rispet­
to allo stesso mese del '92. Un 
dato che però • precisa l'Enel 
in una nota - non tiene conto 
della diversa composizione 
del calendario di aprile '93 ri­
spetto a quello '92 (un giorno 
semifestivo in meno ed un fe­
stivo in più) senza la quale la 
flessione dei consumi si attesta 
all'! ,3%. Nei primi quattro mesi 
dell'anno la richiesta di elettri­
cità ha cosi registrato un calo 
dell'1,4% rispetto allo slesso 
periodo dell'anno scorso. 

A Madrid nasce la Ferpa 
È il nuovo sindacato 
di pensionati e anziani 
di dodici paesi europei 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWITTENBERG 

••1 MADRID I pensionati cer­
cano di difendersi anche a li­
vello europeo dagli attacchi al­
lo Stalo sociale dei governi an­
gosciati dai deficit di bilancio. 
Per questo stanno ritagliandosi 
uno spazio nella Confedera­
zione europea dei sindacati 
(Ces), per dotarsi di uno stru­
mento sovranazione capace di 
confrontarsi con le istituzioni 
del Vecchio continente, dalla 
Cee al Consiglio d'Europa. Ed 
ecco nascere in seno alla Ces 
la «Federazione europea dei 
pensionati e degli anziani» 
(Ferpa) che venerdì ha con­
cluso nella capitale spagnola il 
suo congresso costitutivo. 

Un sindacato europeo dei 
pensionati? Si e no. 1 problemi 
nascono dal fatto che tra i do­
dici paesi Cee (per non parla­
re degli altri) solo in quattro 
Stati chi va a riposo, dispone di 
uno o più organizzazioni spe­
cifiche di pensionati a cui ade­
rire: Italia, Spagna, Portogallo 
e - in forma diversa - Francia. 
In tutti gli altri il pensionato re­
sta come tale iscritto al sinda­
cato in cui militava quando era 
in attività. Diventa quindi diffi­
cile creare una organizzazione 
- come ad esempio quella eu­
ropea dei metalmeccanici -
che però rappresenta sindaca­
ti in gran parte inesistenti. Esi­
stono invece, eccome, i pro­
blemi di chi ha smesso di lavo­
rare, a volte i drammi delle 
persone anziane. E allora no­
nostante tutto si fa strada la 
Ferpa, formalmente un super 
comitato di coordinamento, 
nei fatti un vero sindacato. 

Indicizzazione delle pensio­
ni, il cui importo sia almeno 
pan al quaranta per cento dei 
salari medi nazionali; minimo 
vitale agli anziani privi di reddi­
to; integrazione al minimo per 
gli ultra settantenni: assistenza 
sanitaria adatta alle esigenze 
degli anziani. Queste le princi­
pali rivendicazioni della terza 
età europea: una politica di 

protezione sociale - come ha 
detto Gianfranco Rastrelli dello 
Spi-Cgil ' (grande sponsor, as­
sieme a Fnp-Cisl e Uilp, del 
nuovo organismo) - che svi­
luppi al tempo stesso l'occu­
pazione e la sanità, capace di 
garantire redditi minimi digni­
tosi e di sostenere un legame 
flessibile fra tempo di lavoro 
ed età pensionabile. 

Occupazione? Che cosa 
c'entra con i pensionati? La ri­
sposta é del presidente della 
Ferpa, Georges Debunne, già 
leader belga della Ces. Si sa 
che in tutti i paesi c'è un pro­
blema di finanziamento dei si­
stemi previdenziali Non solo 
in Italia i lavoratori che li ali­
mentano con i contributi, di­
minuiscono rispetto alla popo­
lazione crescente di chi riceve 
la pensione. Quindi soltanto il 
pieno impiego può ncostituire 
l'equilibrio fra entrate e uscite 
aumentando le prime e non ta­
gliando le seconde. «Lo dire­
mo sia ai parlamentari di Stra­
sburgo, sia ai ministri del Con­
siglio Cee». afferma Debunne, 
che prevede novità con la pre­
sidenza belga da giugno, della 
Comunità. Sarebbe in vista un 
contronto sugli orientamenti 
generali della Cee in materia di 
protezione sociale. Anche in 
Europa i pensionati si faranno 
sentire dai politici come un 
elettorato in crescita. D'altron­
de c'è chi, come Melino Pillit-
teri della Fnp-Cisl (una sua 
esponente, Maria Teresa Le­
detti, è diventata il numero due 
della Ferpa) ritiene che nel 
cammino verso l'Unione euro­
pea è possibile consolidare le 
strutture sociali. Anche per­
ché, l'ha detto il segretario ge­
nerale della Ces Emilio Gaba-
glio, alle ideologie dell'indivi­
dualismo e della pnvatizzazio-
ne si sta contrapponendo - ad 
esempio negli Usa di Clinton -
un nuovo concetto di solida­
rietà «che del resto fa parte in­
tegrante della cultura euro­
pea». 

Reiterato il decreto sull'Iva-Cee. Cade la tassa sulle moto di 9 cavalli. Aumentano (non ancora deciso di quanto) le sigarette 

Auto, tramonta il superbollo su Gpl e metano 
Reiterato il decreto sull'Iva. Scompare per le moto di 
8-9 cavalli la tassa straordinaria, che diventa di 
600mila lire per quelle di 10-12 cavalli, e di due mi­
lioni per i superbolidi. Niente superbollo sulle auto 

' a Gpl e metano di nuova istallazione. Aumenta l'Iva 
f. sulle sigarette, non si sa ancora il prezzo finale. !1 
\ condono si può chiedere entro il 20 giugno, la mini-
£ mura tax servirà solo per gli accertamenti. 

; " ' ' 'NOSTROSERVIZIO 

M ROMA. Il ministro delle Fi­
nanze Vincenzo Visco ha rei- . 
terato il decreto fiscale per l'ar- • 
monizzazione dell'Iva italiana 
alle norme Cee. Cambia l'im­
posizione sulle moto di grossa 
cilindrata, scompare il «super-
bollo» per le auto a gas e a me­
tano: l'Iva è diminuita dal 12 al 
9% sui biglietti aerei; la mini­

mum tax per l'Iva servirà solo a 
far scattare gli accertamenti, 
dal '94 scompare la tassa sui 
sacchetti di plastica. Ecco il 
dettaglio del provvedimento. 
- Auto e moto. Per le moto 
di 8 e 9 cavalli, l'imposta 
straordinaria non sarà più do­
vuta; sale a 2 milioni l'importo 
dovuto per per i super-bolidi 

(oltre i 12 cavalli fiscali) e le 6 
precedenti diverse categorie di 
imposta sono state raggruppa­
te in due sole classi: le moto tra 
10 e 12 cavalli che dovranno 
pagare 600 mila lire e quelle 
oltre i 12 cavalli che dovranno i 
versare 2 milioni di lire. Scom­
pare poi il «superbollo» per le 
autovetture a gas e a metano, 
ma solo se l'impianto è stato 
istallato (come risulterà dal li­
bretto di circolazione) dopo il 
decreto, ovvero dopo il 2 mag­
gio '93. Per quanto riguarda i 
carburanti, è tassato con l'Iva 
anche il Biodicsel, un prodotto 
ottenuto con oli vegetali e loro 
derivati. Passa dal 30 al 50%, 
invece, lo sconto fiscale sulla 
benzina per taxi (i motoscafi a ' 
Venezia) e autombulanze. 

Sigarette e sciroppo. Sul­
le sigarette si conferma l'au­

mento dell'Iva dal 56 al 57%, 
ma il suo effetto sui prezzi al 
consumo (si parla di 200-250 
lire in più ogni pacchetto) di­
penderà da un apposito decre­
to delle Finanze. Resta invece 
immutata l'imposta su sigari e 
tabacco da pipa. E passa dal 9 
al 12% l'Iva sugli sciroppi. Pro- ' 
cesso inverso (dal 12 al 9%) è ' 
stato invece fatto per la vendita 
di francobolli da collezione e , 

. per i biglietti aerei. Un'impo­
sta di 500 mila lire per ettolitro ' 
è stata inoltre introdotta per 
l'«alcole impiegato per la pro­
duzione di aceto». 

Condono fiscale. La data 
dei versamenti passa dal 31 
marzo al 20 giugno. Con la 
nuova formulazione appare 
chiaro che la proroga del con­
dono fiscale è generalizzata. 
Una precedente legge inoltre 

prevedeva che i contribuenti 
che faranno ricorso al condo­
no fiscale potranno inoltre, co­
me forma accessoria, anche 
«aggiustare» (se non hanno ri­
cevuto accertamenti) i contri-

, buti previdenziali. Riguardo al- • 
le procedure per il versamento 
dei contributi al Servizio sani­
tario nazionale da quest'anno i 
datori di lavoro li versano al-
l'inps separatamente dai con­
tributi previdenziali. 

. Minimum tax. 1 lavoratori 
autonomi non dovranno ade­
guare «automaticamente» la 
propna dichiarazione Iva alla 
minimum tax che «non ha di­
retta e immediata efficacia», 
ma di essa «si tiene conto 

, esclusivamente ai finì dell'ac­
certamento induttivo»: cioè chi 
non dichiarerà un imponibile 
coerente con il «contributo di­
retto lavorativo» riceverà molto 

probabilmente la visita degli 
ispettori fiscali. Inoltre gli im­
prenditori, gli artigiani e i com­
mercianti che aderiscono ad 
piccole associazioni (non pre­
senti nel Cnel) possono fare 
l'«autocertificazione» di impre­
sa «marginale» e non applicare 
la minimum tax. 

Centri di assistenza (fi­
scale. 1 Caf possono ricevere 
le dichiarazioni dei redditi an­
che oltre il termine preceden­
temente fissato al 15 marzo 
per i pensionati e al 31 marzo 
per i lavoratori dipendenti. Re­
sta ferma, invece, la data entro 
la quale i Caf dovranno tra­
smettere ai datori di lavoro il ri­
sultato contabile delle dichia­
razioni dei redditi per effettua­
re i versamenti o trattenere i 
crediti d'imposta. • .. • ,» 

Modello 770. Viene spo­

stato dal 30 giugno al 30 set­
tembre il termine per la pre­
sentazione del mod. 770, per 
la dichiarazione dei redditi da 
parte dei sostituti di imposta. 

Altre novità. Per l'Iva del 
settore agricolo, il «regime spe­
ciale» resta in vigore soltanto 
per le imprese «minori», che -
quale che sia la loro forma so­
cietaria - hanno realizzato nel 
1992 un volume d'affari infe­
riore ai 360 milioni di lire. Dal 

, gennaio prossimo, infine, 
scompare la tassa sui sacchetti 
di plastica. I produttori - o me­
glio i «soggetti che effettuano la 
prima immissione in consu­
mo» - dovranno però essere 
iscritti ad un consorzio e paga­
re una «quota associativa» di­
rettamente correlata al nume­
ro di sacchetti da loro messi in 
circolazione. 

Stet, utili in crescita 
Agnes: un gruppo prezioso 
per il rilancio economico 

••H MILANO. «Risultati buoni, 
tanto più se si pensa che sono 
stati conseguiti in una situazio­
ne incerta e difficile»: così il 
presidente della Stet, Biagio 
Agnes, commenta i dati del bi­
lancio 1992, nel quale l'utile è 
salito da 761 a 775 miliardi di 
lire. Nella relazione, Agnes 
elenca i programmi di espan­
sione internazionale di Stet, ed 
i successi sui mercati esteri. Un 
rafforzamento che, assieme al 
riassetto e alla ristrutturazione 
delle tariffe, costituiva l'obietti­
vo che l'azionista IR] aveva in­
dicato alla Stet. Dice Agnes: 
«Non è certo per nessuno il 
momento dei trionfalismi, ma 
va pure detto che il gruppo Stet 
è una risorsa preziosa per il n-
lancio dell'economia italiana». 
Oltre all'aumento degli utili, il 

bilancio registra ricavi correnti 
per 3.043,6 miliardi. Un risulta­
to attivo di 1.092.1 miliardi pri­
ma delle imposte. Un dividen­
do analogo all'anno scorso 
( 100 lire alle azioni ordinarie e 
120 a quelle di risparmio). Fin 
qui i dati principali, su cui si 
pronuncerà l'assemblea degli 
azionisti il 3 o il 4 giugno pros­
simo. Positivi anche i dati del 
bilancio consolidato, con un 
utile netto di 1.425 miliardi, su 
un fatturato di 27.167 miliardi 

•cresciuto' del 12 per cento ri­
spetto al 1991. L'indebitamen­
to finanziario netto è di 22.916 
miliardi. L'occupazione com­
plessiva del gruppo ha rag­
giunto le 137.887 unità, quasi 
8.400 in più rispetto al '91 a 
causa della acquisizione di 
Finsiel. • -
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IBI GRUPPO ERG. Stagione di bilanci 1992 
per il Gruppo Erg: le assemblee degli azionisti 
hanno infatti approvato i risultati della Isab, ca-
poscttore per le attività petrolifere, e della Erg 
Petroli, la controllata per la commercializzazio­
ni dei prodotti petroliferi sul mercato italiano. 
Per l'Isab il bilancio registra un utile di 21,7 mld ' 
contro i 71,5 mld del precedente esercizio, do­
po aver effettuato ammortamenti per 41,4 mld 
ed al netto delle imposte accantonate. La ridu­
zione degli utili per la Isab - precisa la Erg in una 
nota • è dovuta essenzialmente a due fattori di­
stinti: da un lato il risultato '91 che aveva benefi­
cialo in modo anomalo degli effetti della guerra 
del Golfo e dall'altro le condizioni del mercato 
'92 della raffinazione caratterizzato, nel primo 
semestre, da un costo del greggio non remune­
rativo, scarsa disponibilità dell'olio combustibi­
le di origine russa e conseguente rialzo del prez­
zo. Il fatturato ha raggiunto i 2.119 mld, in au­
mento contro i 2.108 mld del'91. Per l'Erg Petro­
li utile di 9 mld (29,6 mld nel '91 ) dopo aver ac­
cantonato 34,1 mld di ammortamenti ed al net­
to di 8,6 mld di imposte. Il fatturato al lordo 
dell'imposta di fabbricazione, è stato di 4.343 
mld (contro i 4.451 mld dell'anno precedente). 
Le vendile di carburanti nel '92, con 1,9 min di 
metri cubi, hanno registrato un incremento del 
4,7% rispetto all'anno precedente. -
BANCO DI S.GIMIGNANO E S. PROSPERO. 
Approvato all'unanimità il bilancio 92 ed un di­
videndo di 3.900 lire, invariato rispetto al 92. La 
raccolta diretta dell'ultimo esercizio è stata pari 
a 5.516 mld ( + 9,6), quella indiretta di 8.483 
mld ( + 8,8), gli impicgni per cassa con la clien­
tela sono ammontati a 4.642 mld ( + 9,2), men­
tre l'utile lordo del 92 è stato pari 201 mld 
( + 33.5). l'utile netto di 60,2 mld ( + 0,3) ed il 
patrimonio netto era pari a 764 mld ( + 3,8). 
Tra gli interventi degli azionisti il più applaudito 
è stato quello di Pietro Balilla. • . •• • 

TELEP1U. Entro il 31 dicembre prossimo la 
principale società di pay-tv realizzerà un au­
mento del capitale sociale da 300 a 480 miliardi. 
Lo ha deciso questa mattina il consiglio di am­
ministrazione di Telepiù, la holding che control­

la le reti televisive tele + 1, tele + 2 e lele + 3, co­
me si legge in una nota. Il consiglio ha anche 
approvato il bilancio per il 1992. Il eda ha infine 
nominato come presidente Jan Moito, come 
amministratore delegato Mano Zanone Poma e 
i consiglieri Fred Carotti, Vittorio Cecchi Gori,. 
Renato Della Valle, Adriano Galliani, Carlo Gii-
let. Massimo Moratti, Mario Pasini, Luigi Tarenzi, ' 
Joachim Theye. 
BANCO SARDEGNA. Ha registrato nel 1992 un • 
utile netto di 57 mld che, seppur inferiore a 
quello dell'esercizio precedente, consente di i 
assegnare alle azioni di risparmio e a quelle or­
dinarie un dividendo di 600 lire, rispettivamente 
del 12% e del 10% sul valore nominale. Le attivi­
tà totali del Banco di Sardegna a fine '92 hanno 
superato i 16.848 miliardi ( i-17%), i credili or­
dinari e speciali a favore di clientela hanno rag-
gìuntogli8.172 miliardi. -
SICILCASSE. Con un utile netto di oltre 16 mi­
liardi di lire è stato approvato dall'assemblea 
degli azionisti, il bilancio 1992 della Sicilcassa, 
la Cassa di Risparmio per le province siciliane. Il 
risultato lordo è stato di 268 miliardi, otto in me­
no rispetto al 1991. La raccolta diretta ammonta ' 
a 10.711 miliardi di lire con un aumento del 3 -
per cento rispetto al 1992 e quella indiretta ha 
raggiunto 5.171 miliardi con un aumento del 
19,3 per cento. Gli impieghi sono passati da 
9.482 a 10.698 miliardi con una crescita del 12.8 
percento. • 
MEDIOCREDITO CENTRALE. Utile lordo di 
quasi 37 miliardi ( + 111 % sul '91 ), utile netto 
per 1,8 miliardi, crescita del 26 % dell'attività 
complessiva. Sono i principali dati del bilancio 
'92 del Mediocredito Centrale. Sono cresciuti in­
vece del 30 %, rispetto al '91, i finanziamenti 
agevolati (paria 18.257 miliardi di lire), mentre 
i rifinanziamenti a piccole e medie imprese 
( 1.057 miliardi) sono calati dell' 1 ! % rispetto al­
l'anno precedente. In particolare, l'attività age­
volata del Mediocredito e stata indirizzata per 
12.508 miliardi ad aiuti alle esportazioni (cre­
sciuti del 54%) e per 5.607 agli acquisto di mac­
chinari (meno 4,8%). 

CIRCONDATO DA MILLE ATTENZIONI, PERCHE1 DIVENTI IL MIGLIORE. 

, latte ' 
: alta I 
I qualità! 

Chi divento il mi­

gliore, è spesso cir- ' 

conciato eia t an t e 

attenzioni fin dalla 

nasc i t a . Come ' il 

latto Alta Qualità 

G r a n a r o l o , con ­

trollato accurata­

m e n t e appena 

munto e confezio­

nato entro 4 S ore 

per conservare il 

mass imo di in te­

gr i tà e ig iene . 

Così, il latte lres-co 

Alta Qualità è il 

più sano e genui­

no per c l n u n q u c 

ne abbia vogl ia . 

Voglia di crescere, 

soprat- £ 

tutto. E S H H 

r e s e h e z z 0 a 1 0 0 a n n i 


